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Sereniſsima Altezza .

Hi nòhfijpettatoìe delle Pompe , con
le qua/i [’Altezza l\. 5. re e attonita
la Città di Mazend , Hel "Z}[Ì'Îl‘iîf le

" ’ " “” ‘ Relatìom' , dubita , ſifſimw veraci,
e chi [e via/de nega/cda al/apropriſſa wsta , e teme
i/Jduer/Î ingannato . Le co/e , c/xgizmgcmo al

ſhmmo , eccedono ilverffimi/e , e [ame/Hcmm a/Î
ſheflzttd alla lorograndezza , le reputa con/inciu—
ti con [’impnſſribi/e . Hb deliberatoperb delſ/v‘i—

A )- ma:—le

  

 

    
    



   

 

mer/e in jueſhiſhgli ; acciò re/Zi caninum l’incredu-
lità , e fifioarganadapertuttole testiinonidnze del
vero . 5effitrano dcl/’Altezzdffl, Sè gin/lo, che
jieno tali tinche/colpite , ba'ipinte . (LEE/l“ neceſi
fità renderà compatibile l’at-dimento ,a’i [zona;-arie
colrineritoſno nome . @elgencroſh gradimento ,
cbefelicit'ò le pattere mie applicationiper la a'iret-
tione delle [blennità , lo ſhero ancora nel Pub/t!
cat-le : lufing/Je itjinztgte da quella Regia magnani-
mità , con [aqua/efi dzflitzgztejattrct i Prencipi
della Term ,' ca' incatena tanto gl’lnzlifferenti ;
quanto gl’ob/igati & dichiararji’ con .amZiticſſgt bu-
miliatione .

Del/AltezzaV S.

Humîli/y.R:MF:-nìfi. Offlquiofflr.fiîm‘lan
Gio: Manco Albani.

ſſ-ſiſi—ſſ WELL t «e

 

  

  

     

  

  

  
  

  



 

  

A CHI LEGGE-

_.i- ſi , y 0 sò pur troppo , che quanto "v’è dibuo-

no … questa raccolta , è la Generalità di Sua Altez-

za Sereniffima Erncsto Augusto Duca di Brunſuich,

&C. e quanto v’è di male , ſono le ſconciature della

mia penna . Rifletti però alla. materia , che è ha-

fiante à nobilitare le mie fatiche . Se vedel’ci quan-

to egli hà fatto nel tempo di ſuo ſoggiorno in questa

Città , godrai di nuouo nel rincontrarlo delineato

in ueſ’ce carte ; {e non lo vedel’ti , non ti farà diſca-

ro hſſarui l'occhio per contemplarlo . Comprendi la
Nobiltà delle Idee , e rauuiſa in quelle , coſa polle.
attendere il Mondo nelle coſe Grandi da vn Prenci-
pe , che sà tanto operate ſcherzando . Viui fell—,
ce .

 

  

   

 

           

    

 
 

  



  

 

NO'I REFORMATORI
Dello Studio di Padoua ,

:..: Auendo veduto per fede delPadre Inquiſito-
' re nel Libro intitolato , Giuochi Festiui , e

Militari , &c. deſcritti dal Dottor Gio: Mat-
teo Alberti , non v’eſſere coſà alcuna con-

tro la. Santa.- .Fede Cattolica , e parimente per atte-
stato del Segretario nostro niente contro Prenci-
pi , e buoni colìumi , concediamo licenza ad An-
drea Poletti di poterlo stampare oſſeruando gl’or- *
dini in materia di stampe , e preſentando le foli-

. te copie alle publiche Librai-ie di Venecia , e di
Padoan , &c- ſi ,

Data _li 7. Febraro 1686- .

  
  
  

 

  

  
  

  

 

(‘ Gli-alam Tia/WM ngrarer Kafimzatſſorſi.

L Girolamo A/Zania Zu/limſſnn Kefirmmar.

Gioi Mii/za Nicole/î Fari-turin.
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BOSCAGLIÀ,
ET ESERCITII MIL-[TAR]

Sopra il Lido di Venetia.

A Monarchia Ottomanacrebbe , c li fece Gigante con le
Rapine. lnſhſialailenelle Vſurpafioni, tentòconla con—
quistn diVicnlmd'iunadex-e la Rcſideuzn della Maellà di
Leopoldo, lmperamrc . Diſſipò l’Alciſſimola perfidia, :
Scendo ricadere lòpra il capo. dell’offenſore l'offeſà , reſi:

\ , Vienna libera dall’Aſſedio ingiulſſm , &illuminò la Mae-
Ìſî della Palonia , eparticolarmenre questa Sereniflima Republica ad vni—
re le forze loro in diffeſh della Fede , e coner l’inimieq della Religione .
qucorrilpondcre con eſecurionſie matura alla impqrsaſince deliberazione , ſi
Mennea;Sua AlzezmSc-ſſrcniſſima iîl Sig-nor Duca Emcsto di Brunſuich tre
Rîgîllì,=uſi d'lnfqntecia , che furono eqnclorci ſopra il Lido nel meſe d'Apri—
le 163,5… Prima , Clu: ue ſfiguiſſe l'imbarco , hanno voluto dur faggio del—
la, loro eſperieimq , come ſegui‘ nel mcſe di Maggio . Fu dunque da Sua.
AlcezzaSercniffima comandata l'arancione di gran mole [opra il Lido mc<
defimolunga piedi 9,0. alm. Go. , eproporcionata nella larghezza ,- con di—
uifione di (ìanzc ald‘i dentro , : poggi al di fuori delìinaci al comodo del-
le Dame, eCauallieripcr oſlèrimeil trauaglio della ſoldateſca . Le Pare—
fl). &ilziòffitco construrſim inarco della Sala interiore erano ricoperti di Tron—
chifirondoſi cannelli in guiſa , che rapprelſſcucauano l’aſiìerro d'vn Boffo :
madelifiìoſo, mentre pendeuano dai Rami , efi-urti, e fiori , con ordi—
uc Così. aggiustato , che pareuano hauerſi giurata fede la Primaucm , c
]‘Amuſimo', cconfimte nc' Buſclri le 1on vagheFZe . Nc’ quatro Angoli
della Salzv‘cmno quartro Grone , delle quali vlciuauo Fonti d’acqua lim-
pida, che con la varierà de‘ ſpruzzi delle ialire , e delle cadute , reucleua-
nocmuloil Boſco dell’amenirà de' Giardini più colciuati . Alcuni ſpecchi
di eſhaordimria grandezza collocati in fim adattacoalla rifleffione , mol-'
tipliezuano all’occhio , nella clitici-lità delle repercuffioni , le occaſioni del
godimento , il quale riuedcua volentieri rimandata da quei rerſi Cnstalli
l‘imaginc di ciò , che haueua prima veduto . Appariuanotſì le foglie nl-
cuni lèmbianri d’huomini , edonne , effiiîiati al Naturale , che làrebbe-
ro Prati creduti iNumi , e le Ninfe di quelle Selue , fa la DìOl'ljldCZlZJ del
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  8volto, e la delicatezza de’ lineamenti non haueſicintereſſara l'ambitione ci—'
uileànegare alla msticirà preggi ſuperiori’alla proprialaſciuia . Il pauimen-
to eratutto copertodi Tapeti , la bizzarra reffitura de'quali richiamaua al-
la memoria la Fama de gl’Aghi di Babilonia , :: Concei-dana ì merauiglia
col frondoſi) apparato .

Nel giorno destinaro è tale ſolennità ſeguirono gl'eſèreitij militari , nc'
qualifi ammirò il Valorcne'eapi , eue'ſoldati la diſciplina . Furono mol-
[i , màrutri quelli , aiquali poſſa auuezzarſr l'humana attitudine . Le re—
gole tutte furono ben’oſſeruate , el’ordine mantenutoinuiolato , e la pun—
[nalitàfiìcosi grande, clic nonſi poteua diſcernere , ſc foſlero i primigli
vfficiali, nel comandare , ò iſoldati nell'eſeguite , Fù ſempre nel campo
alla Testa del Reggimento il Sereniffimo Maffimiliano Terzo Genito di Sua
Altezza Sereniffima il Signor Duca Ernesto , ſptczzante gi’ardori del Sc-
]: , l’incommodo della stagione, l’agrauio della fatica . Polia in oblio la.
ſiguaſdeuole conditions , fece vedere vn Prencipe ad operare da ſoldato ,
e che al pari del Grado , crain eſſo anche eminente l’habilirà . Pianſero gli
Alianti e per conſolarione , e per tenerezza , contemplandoin anni sì mol-
li inufitara virile costanza , : ſigurandoſi i cimenti a’ uali doueua eſimnerſì
nel fiore della Giouentù , abbandonando gl’aggi , Jie delitie , in non fin—
te battaglie . Nè v'era chi poteſlè rimirare con occlaio afciutto il Sereniffi-
mo Duca Ernesto , conſideraudolo Padre , e che eiÌaoncua ad ogni modo
la vita del proprio figlio per li Vantaggi di questa Sereniffima Republica , ::
dellaChristianità . E Venetia rutta, che accorſèallo ſpcttacolo , concepì
con ragione quelle {peranze'legittinie , clic ſi (ono poicia auuerate .

Al cadere del giorno , fiironointtodotte le Dame , e Cauallieri nell'ar-
tifieioſa Boſèaglia deſeritta , illuminata da facelle pendenti , chenumero-
leſuppliuano alla mancanza del Sole giàtramontaco . Viribombauailſuo-
node’ muſicali stromenti, erano così copioſele confetture , ele beuande,
che poteua ben dirſi eſſerſi iui trafilortate , e la magnanimità delle Regie ,
e l'armonia delle sfere , mercè alla Generoſirà di cliiliaueua ſapuco vnirc
aſſleme , cle ſoauità della Terra, eigodirnenti del Cielo . La Danza , che
liebbe principio all’hora , che fu aperto l’ingreſſo , continuò a molte horc
della Notte . Finalmente hebbetermine , per rcffituirſi alla Città .

Iltormento, che prouarono gl’animi dell'interruttione ditantegioic fi'z
alleuiato; anzi conſunto , al com patire di ſontuoſa mole nell'A cquc iui pre—-
parata , cheſimoſſe al partire delle Gondoledal Lido , e fù ſeguitata dalle
medeſimeſinoalla Città . Eranoda eſſa raccolti i più celebri profeſſori di
Muſica , e fù da questi alrernara con dolcemelodia Nobile Serenata , al fi—
nire della quale , ſi diſciolſe ilconcorſo ; perche il giorno accelerò l’vſci-z

ta . Per
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fa, per inuidiadclla Notte tauroillustrata . Ein qucsta guiſa furonoin po-
chimomenrîinclici motiuidi contentezza , c di Giubilo fgl’horrori della
Guarra , c la tranquillità della Pace ; pc:—verificare i Emolo 1 inſi'ſſgnamenci
dell’antichità , che Màſlcfloppcrhaucrſudato fràl'amgì , ccrchii ſuoi rif
poſi nclbel ſcno di Venere .   

     
   



  
   

    
  

  

  

 

 

sfſſFſi R E N A T E
A VNIVERSALE DlLETTO.

Aſciate ſorto ſilentio altre molte ricreationi , Cl‘lC priuata-
mente feee godere Sua Altezza Sereniffima alla Nobiltà
Veneta , ſolo andcrò accennando le publichc de‘ quali ſiì

. libero anche al Popolo il godimento.
\ Nel mele di Giugno pnt : 685. in prolpetto al Palaz-\ . \,. Affi) 20 d'hnbiratione di Sua AlcezzaSei-eniffima ffi eretta ſon—

(uoſa Machina , che ferma…; vn Giardino Reale , in questa riccamente
illuminata di torcie , .ſi riduſſero li più celebri cantanti , e ſuonatori , vc-
sticiall'vſo , cheſitiene in Venetia nelli Drammi Muſicſiali . Rappreſenta—
nano questi il giudicio di Paride ; Pai-ue , che Giunone ſi ſdegnaffi: alta«
mente nel rinouarſi la memoria diſua ingiuriara beltà per la ſentenza profe—
tica àfmore di Venere dal Giudice Troiano ; però , come Dea dell'Aria .ſquarciatoilneroſeno alle nubi, ſcaricò vna furioſa pioggia , da cui restò
interrotta la Serenata ; Cl1C poi rimefià ad altra fiera , fi‘i pienamente godu—
ta , eſommamente applaudire.

S'era ogn'vno aſſueſatto à mli godimenti in modo tale , che nel finirſi
d’vna ricreatione', naſceua (paranza d’vn'altrovicino diletto . Fù corriſpo-
{lo lo ſpcmre dall’attennere ,— mentre in pochi giorni ſi apprestò altra pom—
polà Machina , in cui Vagamentecon ingegnoſa Serenata rappreſentoffi il
trionfo delle Deirzì Marine , alluſiuo alle glorioſe conquiste in Lcuauce dcl-
lſii Screniffima Republica di Veneria .

L’amore verſò ſuoi ſudditi ſollieitò alla partenza Sua Altezza Screniſſ—
ma , e riuedute alcune Città d’Italia , POIEOſſl alli Proprieraci , àricrcarei
ſuoi Popoli da vicino .

Affiliato Sua Altezza Sereniſſima in Annouer , vegliò al gouetno de'
ſuoiSrari , e vedutoncgli affari Politici , eMilimri fiorire il buon’ordine
lzilſſciatoui alſuo partire ; ſegnalò di meritato applauſo , chi haucua ſoste—
nute le di luiveci ; ti'atcenurolì poi , per qualche tempo , riſoluete venire
:.(Zîem-ſſ- con la Sereniffima Principeflſia Dorotea , e col Sereniſſimo Prencipe
Giorgio di lei Spoſo , cPrimogenito di Sua Altezza Screniſſima con Prin—
cipal Dame , :: Cauallieti‘di ſua Corte.-ì a(làre igiorni di Carneualein
Veneria, come fece . Spariti iCarneualeſclli trattenimenci partì Sua AL
tezza Sereniffimaeon cuttala Corre per Roma . Prima però di pali-\lirffimi
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laſciò comando , che nel tempo diſuaabſenza foflè allcstim vm pompo-
fìchatm grande con mrka la maggipnc Muniſiccnza poffibilc , ſcnza ri-
ſi uardo, èlimicationcaldiſjmndio ., Tanto ffi’opcraco, cncllimcſi, che
Îoggiomò Sua Altezza Sereniffima à Roma , \ qui s‘andò cſcqucndo gl’alcì
comandi : io m’impicgai nella airctcionc dell'affare , e banche d’alicna.
profcffionc , mcr-molta sforni il mio poco talento , per ricrouar modo ,
che l'opra riuſciſſc gradita a' ſpettatori , cd inconcraſſc il genio di Sua Al—
tezza Sercniflìma . Cento , epiù operati] ſudorono in questo impiey'o ,
finalmente fù compito il lauoro , e li 1.5. Giugno dccorſo ſiſicelechſila Rc-
garcagrande , come in apprcſſo eſboncxò .  

 

   
    



  

  

OſſRIGINEì
INTRODVTTIONE,

Et eſſenza della Regatta,

W‘ſi Vtte le Nationi più bellicoſe , che hcbbero cuore per com—'
“W battere , efortuna di vincere , hebbero anco genio cor-

ſſ teſe , e graxod’applaudire a’ loro , òchi , òConcirca—
WS dini , òſuddititrionfimri . Gl'applauſiſuronocoi] pom-
É pa publica decorati , edistinti in curioſi ſpectacoli . Da
\ Greci, è pure al riſerird‘altri , da Troiani , dell’eccidio

oPatria , ricouratiſiinimlia , appreſizroi Larini , e da queſii li
Romanideſunſeroligiuochi piùſoleuni . LaRepublica di Venetia , che
ſi'ppe ſpremere dalle più fiorire , e vigoroſi: Città , e Republiche , ſupe—
rundole però tutte nella felicità del Dominio , l’Idee più purgate del politi—
co gouerno : hà anco introdotto nella Dominante le publiche allegrezzc ,
e gluOLlìl fellini , e lòleimirà coſpicue, alludendo , ò allepropric vittorie ,
ò all‘luſiitutione della Republica , eDuminio , ò alculco di Religione , ?)
àdiuelcimemovniuerſiilc . Oltre lafàmofiguerrade'pugni crì Nieoloti ,
eCallellani, nella quale lerbano glànimi diuiſi in due fattioni , con'im-
placa bile antipatia , vna costante fede, e vnione de'cuori in perpetuo amo-
rc , anziinollequioſa adorationevcrſo il gouernosi ſoaue, ſfabilito (opra
leggi siſqncc, ed‘cquità immutabile : Hì Venetiaancovn'altro appresta—
mento di allegrczza, qualeſicliiamaR-egatca; Si redueonoi remiganti in
barche aggiulìnce in luodo prcſiſſo , &ad vn ſegno tutti in vn punto ſ: par-
tono , e procura ogn’vno di rrapaſſar li competenti , e giungeril prima aL
lameta àriceuerli premii destiuati , nella maniera ſi pranica nella Terra
fermanel corlòde’Barbari . La Republica di Veneria nata , e ſublimata
nel Mareaccostumò di auuezzare con questo eſercirio li ſuoi ſudditi al Mag
re , e particolarmenccall’vſo delle Gnlere , co‘ quali ne’ tempi paſſàri fifa—
ſiceuala Regatta , che poifiì ridotta adalcre ſorti di barche . Fri ancoinvſi)
la Regatta appreſſo altre Nationi, e particolarmente quelle, che liabicoro—
nolpiaggie maritime , ò appreſiòle riue de' fiumi , e appunto io ricrouo
appreſlòLiuio, clie , hauendo li Greciſottola condotta di Cleonimo loro
Duce traſcorſo il (eno Adriatico con numetoſa Armata Nauale , s'erano
portati à danneggiare ilTerritorio di Padoua ; mà ſorpreſi da” VWÎÌ , c
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Padouani , con ſtonſicta riguatdcuole furono ſugan , e rotti , e questi Pae—
li liberati datall’incurſionc ; In memoriadi que ilcgnalam vittoria ſii in-
liituito ſopta la Brenta il corſo dibarche , che èl'ilìeflò , che dire Regatta,
e prostgui fino in quelli vltimi tempi . in Venetia la Regatta ſi prattica , òà
riguardo di pontiglio priuaco tra barcarolicontendenci crì lorndi valore , &
eccellenza nclmciìieto , òpure viene instituita ad vninerſalediletto , efi
chiama Regatta grande , nella quaieſi publimno precedentemente gl‘inui-
ti , perincitatc iconcorrenri, e [i profe-figona premijadequati perſolleci—
carne maggior numero ; ſi stabililcci Fiorho, vengono destinaci ſcggetti
per giudicimon diuerſamentc di quello ioſſcruaua appteſſoi Romani di ac—
clamare il Giudice de’ſpetracoli . Si riducono-ad egual miſura le barche, e
con impronta aggiustato vengono contralEgnatc . Si determinano lc moſ—
ſe , e la meta . 'Lemoſſeſi distinguono con vnafilneda vn palo all’altro, ?)
in altra forma congegnata ; Da quella funependono tante picciole funiccl—
le, quanti ſono li concorrenti in Regatta , & ogn’vno de’ medeſimi tiene
in mano ma delle dette funicelle , stando le batchede' remiganti tutte con
buona ordinanzain procinto di partire, attendendo il lègno stanno in [giulia
figlia, d’onde forſie acquifìòil nome la Regatta , &alſegno , che : colta-
no, è vedono , laſciano la funicella , che stringono, e partono à voga ſol-
lecita per giungereall’alodcl giro, epoi alla meta ; IlPalo del giro hà ſo—
pralaſualòmmicà vna bandiera , che promette la vittoria è chi prima at—
tornod’eſſo ſi ragita , ed in fartiè quaſi certo preludio di vincere, ìchi pri-
mala circonda ; Partiti dal Palo del giro s'auicinano alla meta , ouc ricc-
uono li premij , e le bandiere temuucratorie delle lorolfatiche , e cerco tc-
flcimonio , chel-iabbiano vinto.

 

  

 
  
 

 

 

        

  

 

   



 

   

ÙESCRITTIONE
DELLA MACHINA,

Che {èruì di meta à Remiganti nel giorno .dellaRe-
gatta donc fi diſpcnſorono li Premi)

à Vittoriofi ,- \

-Rima divenire all'attuale cſcrcitiodcllachatra è giulio il
rſ? riflettereallc Machine, che ſi viddero inqncl giorno. Tem
Î" ga il primoluogol’eccclſà mole , che comparuc nclbcl
- mattino ſopra il Canal grande, in proſpcrco della Piazza di
- S.Marco. Weflaxrzalra piedi ; s.larga 4.1..c di lungliez— '

" "" '- ‘ za Medico.; rappmſcncauailſiſrionfodi thtui]o,fauolo-
(0 Dio del Marc,.alludcndoòal Dominio , che preſ: dell’acqua rcstatcgli in
ſorte nel dinidenc il Mondocon Giouc, cPlntone; cpcrchcdoncua ſcguix‘c
gmndc confliuo di Rcmiganti nell’aa-Jc, liaueua Nettuno ad ciſſsere Specta—
tore, Giudice, \: diſh'ibutom dc'Pſemijàvittorioſi . Stabilim era tal Machi—
na [bpm il dorſo'd’vna ſmiſumta Balena,d3 cui vcdeuaſi condotta vna vastz

"\ 'a ; nella capacità diqucsta ſorgeuano molti Scogli, c Grottcſchi,
con coralli , alghe, cmostrî dcl marche]] bell' artcadornati, :; distinti;
l'orlo della (lcfiacruttorniatoda 2.4. Tritoni di mediocre fiatnm , quaſi
folàcro alla culìodia di sì curioſÈaConcl-iiglia ; ſopm la ſommirà dc Grotte-
ſclii, stauanoottobſicn robnsti Tritoni, ch: ſostcncnano con gl’ homcri v»-
na gran conca , nel mez_zo della quale v’era vn Tritone , che in bizzaro at—
tcggiamcnto ſerniua di iolìegnoad vn vago Delfino , il dicui ſquamxnolo
tergo era baſcad vna Hama alta dicci piedi , che col Tridente alla. mano
addìrauacſſcr Nettuno , La Balena , liTi-itoni tutti , & il Delfino conci—
nuamcntc lgergauano abbondanti fontane con iſchcrziattiſicioſi , xiuſcen-
do memnigliolo l'lmucr l'ingegno introdotto , e rirrouato penſili fontane
ſopraìnstalzilcclemento. Fù ilraſcinam la Machina dadicci Caualli Marini,
qualicrano rcgolatida altrettanti giouinctti in figura di Tritnni , che loro
premeuano ildorlcſi Ogn’ vno di quelli rcneua nelle unni vna PlCCÌOlél
bandiera, & cmnonppunto quelle dcſtinſiuc in premio à trionfi-tuti . Dic—
ci Vaghc Sirene cortegginuano in vicinanza la Machina, clic con ieiſon—
moſc Ponte pure di 54 A. Sfi'lſiClll a , & altre di {Manfr Patricij Veneti la
ſcortamno iòpta il C.….ſil _ "di… In volta della ficſso in faccia del

ſoncuoſo
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ſhntuoſo Palazzo diCaſa Foſcari. lui ſermoffi la Machina; & aperta!] là
bocca della Balena, forti in liabìro d'huomo Marjnoil diſpenſatoredc prc-
mijgiì denti . Era moſſa la Machina , nÈ'a pariuano gli stromenti ; mà in
apparenza gralioſapareua ſolo condotta dalli Predctti Caunlli Marini ; fer—
mataſi alluogo preſiſſo, ſciolcii CnualliMarini , clcSirenc affieme,quali
con cnpriccioſi gÌUDClÌÌ , ecurioſi ſicheizi per tutto l'ambito delcanal gran-
de ſeruirono per diuenimcnro de gl’aſìanti , fine che fà in ordine il dar prin-
cipio alla Regatta. LcSirene, fimulando moro ſponta‘nco, tcneuauo duc
Conchiglie mediocriin mano, con le quali , fingendo verlàr l'acqua , ſifà—
ccuano fl-rada in vece di Remi; nelli vacui della steſſa Machina, vicpano
celebri Sonacori di Trombe, ePiffari, che con finfonic maritime tutto, il
iomo ricrcoronogli Spettatori , c Prouocauano li Rcmiganti ;: Eu- genero-

lſiîaproua del loro valore . Terminata la Regatta, ffi la fera illuminata la steſ-
fa Machina con doiccnco , e più torcie di cera , eſcorſe tutto il Canal gran—
de ſinoà Santa Croce , e nell’afflcciarſi nel paſſàggio auantìil palazzo di S.
A. 5. con moto ingegnoſo s'inchinò Nettuno in atto d‘oſſcquioſa lmmilia-
tione a S. A. S. Proſigui la Machina il filo viaggio , :: ſparira laſciò rincrech
mento vniuexſalc di non eller stacapiùa lungo goduta .

 

  
 



 

   

 

Nmadelle Pcotc erano eſpreſse le Pompe di Ventre . Fù
giu'sto, che vm Dm nata dall’ondc foſsc Preſidc de gli
ſpctcacoli, che ſi ſolcnnizauano nel Mare: e che interne-

’niſse la più vczzoſa, e brillante frà lc Diu: nello sforzo

maggiore della bizzaria , delle Delizie , e della Vagliczè
za. Però vna intrecciamm delle Conchiglie più ſciclre , di
che in flimbiante , e figura non ordinaria Alla vifia ſom—

ministra il fondo del mare , 'Con le Roflz, : co [ Mirri vnici nllieme da faſcie

d'oro, ch’cranuil legame di così bella‘strut‘cum‘, compex-iena mole elena—

ra . Erano in cſsa distribuiri in varii ſici molti Amorini , cadauno in diucrſa

attitudine , che patentino inſiſſ uſiell‘iſ’canté diſhpplicaci dal ferirei cuori , per

trattenerſi ſcherzando in que la teſſitura , Cl‘lC raccoglieua in sè mcdcſima.

con bella confuſìonei pregi de Giardini , e dell’ onde . Sopra la Prom ſi ve-

dcuano duc Carulli Marini , clienella velocitìdel Legno, parcuanoicon —

dutrori di quel trionfo , c l’aſpetco, che iui (i offcriun di due Amori in ma di

ſhelrarc, addimua , cſser quello, ornamento deilinaco all'alcerczza lnpcr—

ba della madre . Sopra la Puppa ſcdeua in aurea Concaſhstcnum dalle Gm-

tiein molle poſicnra ln mcdcſima Venere con Dardonelladestrn, cui facc—

un ghirlanda al capofarco vermiglio di Roſie, che VcsticediPorpor-‘t , mer--

cèil ſanguc del Piede di lei; hanno poi meritato di farle corona. IRcmigan-

ci , eTrombecri al numero didieci , erano Etiopi vellici con l'lnbiro diGuer—

rieri Africani , ſopra la testa dc quali ventilauano iZcffiri Piume ſinilìima

biîiche , : pntpuree. Ma già quella rapida s’inuola allaſguardo, : ſue-

ce e

 

  



 
 



 



 

 



 

 

 



   

                  

     

P E 0 T A
DIMARTE—

er3 Fanta , douccorceggiatodal Terrore , comparue il
Nume delle Battaglie . 0 clic doucſlè starcſſìycanco della
ſua VcnereAmam , òchehaueſſe àpreluderc alle Vitto-

} ric di questa Screniffima Republica , ò dendrare gl'-appre-
_ stamcnri Guerrieri , che l’autore de’ Giunchi diede , co—

—'- me s'èderco peristromenri validi delle intrapreſe già glo-
riolſſamentcconſumace . La statuadl Marce era llabilita ſopra'clue grandi
Cannoni minaccioſa , :: furibondaconnudn ſciablanclla delira, luxiîinoſo
ſcudo nella ſimstra , vsbergo maestoſo , clmoterſo , cricco cirriiere, clie
ben nnn ſisà , ſepiù dilerraſſc , òactcrriſſe . ,A' piedi della mcdeſiſſma ve-

dcuanſi pmstraci Barbari Cinti da Carene , Bandierealrre volceceflè à forza

alla Republica Screniffima dall’Orſomzun perfidia , e tutti gli stormenti bel-
lici , clic l'arte hà coſh-uuo , ò potcſiè inucnmrcl'imagiuatione , iqualiſi
dilàcſiauano dalla Puppaalla Proſ.-z. , ecircpndauano copioſi da turci i lari il
nauiglio . Sopra laProraſioſſeruauano alcuni Amori , che ſi craflullaua-
nofràlc Spade , l'Aste , cVeffilli : Simbolo di queikaCirrà , cllesà con
iifupnfcînſieriſcll] guerra , e_non pmſmcrcerci diucrrimenti Geniali‘dclla
Pace . Ciò , che non tra difflnro co’ propri] colori , erarurro‘ dorato , ou-
dei raggi del Sole , il moto dell'Aqua agitatahaucuano occaſione di ren-
dcrſi mcriceuolidc‘ſpecrarori . [ Remiganri , e Tromboni erano pure in
habicodiGuerrieri , Con Arnefi aggiustaci , onde ſi poceua concludere eſ-
ſcrſi ridotti a’ giorni nolìri portatili anche gl'-accampamenti.

 

  
  

 

 

 



  

  

 

  

   

    
  
  

  

   

PſiE Oſ T-ſſ A.
DI 'G-L-AVCO-

;.: A l'attenzioncè diucrtim all'appaſilc di Glauco , che in al-
‘. tra Pcota riſicde minilìrodi Ncrrunowaſſàllodcllo ſquam.
“; moſclmpcmnell'inclim funzione . El‘allcapo di lui at-

torniatoda alghe marine haucua vm buccina nella delira ,
conlaquale ſembraua publicarc nel lùono Narjo le all:—

' " grezze diqucl giorno , e con la ſinistra ccciraua gl'ojlèrua«
toriall’applauſo , Conla coda ritorta con aggiustntczza daua termine alla
Pcominquella parte . Ella era adornatane’fianchi , : da cr mcro , con
piccioli (cogli, cgrocccſchc, edin cffi inferire minucc conclìiglic , : l’hcr-
bc ſolicc haſccrene’ più riposti rcccffidcl marc . La Prora era occupata da
terribile mostro marino , l'occhio como dal quale non li comprende… ſc
foſſc atro ſdegnoſo , per minacciar ‘lc procclle , òconſuſionc di veder ſupc—
racc aſîài nella Terra le magnificcnzcdc’cupi Ragni del Mare . 1 temi-
anci , e't‘rcmbmi erano in Labico di mostri marini ſquammoſi ; milo
quammc erano ſpccchi, cd’iremi, & ilca oomaridicrustacci con ſimc-
tria bcn’iuſitcſau Ondcſà dubbioſoil Dio del a luce , ſcdoueſſc compartirla
più bella òì qùestc , < 6 alle ſpoglic dc’ ſuoi Pcſci nel Zodiaco .

 



 



 



 

  

 



 



        

   

  

  
  

   

    

P- EO T A
'.‘DIDIANA-ſiſſ

: ’ Occhio è chiamato à ſiuiare la curioſitì nella nauirà della
- Caccia. Diana èncl Marc-,e abbandona le ſcluc. LaPco;

ſiſi taèvu Giardino , il ſuolo è d'argento ſmalruto diverdc ;
‘ L'lnucrci detto vn Prato,- mì rcpugna In ſèiclm dc fiori ;
che vi [puntano . Ciò che di gentile illulìra ogni giardino

ſi è in qucsta raccolto . Ogni fiore: l\à lo lìelo proprid , c coà

loriconl naturale . Tremolano al mocm1umeroſi,c \] vedono ſcuotcrſivnou

meno, che al ſoffio dc’ Zeffiri ne gl'Horri . Soprala Prora fugge vm timida.

Ccru; iuſirquira da Cani, e quella, : qucsti dorati. Diana ſopra la Puppa

tutta brio rende l’arco, qu3ſi volcflè arraffare col dardo la Cel-ua, [: foſlèro

lemii Caninell'inſcguirla . Hà la chioma firma da nodo precioſo, la Luna.

in fronte, la Farerra al fianco, cd‘i Rcmiganti,c Trombctci abbigliati in ſcm-

bianza di Ninfe, con vclìimcnti di (era oro, & argento, coronati di fiori, lè:—

uiuanoſinlla macstì della Dea , anche nell'clſicrcicio di cacciatrice . Sl confon—

dono così gl'clcmcnri,c la cacciadc quadmpedi fi pranica ſo ra il dorſo dell'

acqua . Tantonon rimirastc antichi Anficcàcri; màſi è velino accennare,

che al potere della VenetaRepublica famoſo nel marc,è poſſibilc in clſo mc?

to ciò, che àgl‘alrriè forſc difficile-in farra . '

 

      

  



 

   

P" E 0 T A
DI GIVNONE.‘

_ Inu: riot—ta la mcrauiglia dalla preſenza della Dea dell'aria,
e delle nubi,:‘nalcra Peoca . Figuraua qucsta vna palude
\urtaſparſadicnune, &altrigermogli proprij dell’acqua
ſiagnanti, frà iqunli ſuolazzſiuano , è ripoſauano augglli

A aquacici,e palustn'dedicati à Giunone,comc qpelliſi lic ler—
i" uono dipredircioni alle airex-ariani della noſh'd Atmosfera.

  

 

  

  
    

   

      

   

 

< . ſſſſ " \ . . . \ .Era ll tutto dorato, e dipinto, conforme allo fiato Cll natura , nc ſi poreun di—
reimmobile; PCl'ClìC diſpoilo in attitudine di agilità nella velocità. della
Banca, parma , clie ſiſcuotcſiè con l’acquc . Era Giunone in piedi (bpm la
pappa, c le fermana baſc al piede leggiadro pauonc, che ambitioſo del peſo,
clic ſo'stencùa , iſſpicgaua failolò la coda ricamata di vaghezzc . La Prem
bianchcggiaua per la candidczza d’vn Cigno, che la ricopriua , il quale crain
atto di batter l’ali, màlo ſoſ cudcua , perche era ilcorſo più celere del volo .
I Rcmigauti, : Tromboni liaueuano per vcstito Piume vermiglic, &azzur—z
re in mura abbondanza, che benſì crcdeua liauerc la Diu: impoueriti ipcn—
nuti dell’aria per ricoprimc gl'huomini di ſuo fei-naggio . Venne per far
comprendere,:hcallc Venete dclibcrationì prcstaclla homaggio, [: che nel,
la. dipendenza di lei daccnni di qucsta Republica può prometterſi ogni vix?
toria; ſe l’Aria èpronta, : diſpuſh ì Frestarlc vbbidicuza. '
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P EſioſiT À
DIPALLADE

,….- ()N ccſſn il delidcrio, riſuegliaco da Pallade, clicin altri
' Pcom ricamacuurta di fiori d'oroinrcruiene ì mobilitare l'e

‘ fèstiuirà di crini-nan così ti d l ' ' ſi ' ':, ſi guar euo e. Di lorſ-3.31 fiori,
; illastricaro craturro di ſpccclii grandi,,c forbiti, d’onde E

> ’ geminaun l’adornamcnro. Armata diLancia, munita di
_ , ‘ …'"“ * Scudo, cintadi Lorica, stretco il Capo dell’Elmo lì.-rua ſo-
pra à pauimcnro fiorito, & alla Prorn era preceduta da tremendo Leone ,
che in vna dellczannc &roci impugnaua lucida ſpnda . Erano in liabiro di
Paggi iKcmjgauti, e Trombccri riccamente qdobbari , nè vi era ſpacio
non ricoperto d’oro . O'ſiaella figlia di Nettuno , ciunca dalla,Testa di
Gian: , liaueua ragione per eſſere àparre delle, vniucrlali conſolgtioni . Fù
proprio dare à diuedere , che nè il Prencipe, chele eſibiunſi , nè il Gonerno
al quale veniuano eſibice, ſapcuano verſarc in applicarioni Gcniali ſi ſcnzn
la di leidireccione . Che il VenecoLeone non impugna laSpada, clic con
l’affistcnza della medeſima, ch'è l'Idea non meno della Sauiezza Ciuilc ,
che della Militare Prudenza , e che ſono vanità il brillare di Venere , il fu—
rore di Marte, iſrcmitidiNetcuno , gli ſcherzidi Diana , &icapriccidi
Giunone , ſe Pallade stà lontana .

 

 



 

   

  

  
   

  

      

ÉESCRITTIONE
Della. MARGHERQTA ,di S.A.S,

,îſixRA questamolcp agile nel moto, sîperla lìrurtum, _com_c
\ anco per gl’otto Rcmigami , che: , cflcndo delli più \ciclti,

" la faccſſuano quaſi volare perl'ondc: Era quella adobbam
con ricco flraco di (Era , con fiorami d’oro , : pzerioſa fràn—
za, e gli steſiì Remigami erano in habito da; gondolictl di

w Veneria, vesticidello fieflò drappo,di cui era ricoperta la
barca; li rcmi cranoruccîdoraci; vnayaga adunanzadiPiumcingombra—
ua la puppſij‘ , & vn’ _alcm ſimile alla Prora fermana riparoconcra il riucrbc—
ro de raggi ſolari à S.A. Sercniſs. che staua adagiato lòpra la prora flcſſa, <:
bcnche foſſſicin maſcl'lcm , ſ irauala Macstà d‘vn tanto Prencipe , e parco:,
che l'onclc, ancorchc inſcn arc ſi riciraſſcro in atto dîoffiîquio , cpcr render
più facile il corſo al legno—, Nclrcsto lo sfarzo ellriuſeconou era eccedente;
mà l’incarco, che la prcmbcua era il maggiore d’ ogniornamento ,

    

 

  



 

 



 



 

 
  

  
 
  

 
  

 
     
 

             



 



 

    

DESCRITTIONÈ
D’ALTRE PEOTE,

Che interuennero nella Regatta .

. 'ſ": Sì ſontuoſa Regatta concorſcmì gan-a con bizzare l’ente
# molcidc’ Nobiliſoggcrtidiqucstn Cinà , cvollcancoin—

tcruenll'm.

. L‘EcccllenzadiDſichricodc Camera C0: di Mchan:
‘ con due Pcotc con fixato di ſcta teſſuto con vaghi fiori,

- "» guarnito con ricca franz: d’ Argento . Li Rcmiganti , «:
Trombcſli erano vcsticiall'vfò de’ aarcaroli dello stcſſo drappo , c face-uno
curioſa compex-ſà .

Lo stratodi quella del N. H. 5. Antonio Canalcra vn Panno bianco rica.-
mare di margarite di vari] colori, e lo stcſſo ornamento vcstiua Ii Rcmigan—
ti , cTrombecti con strauaganlîc bizzaria .

La Paura del N. H.S. Aluiſc Dolfin haucua per ſh-ato vn Pannofparſo tut-
(O di fiori , con ſuperboſpruzzo, : tale , che ſcmbraua ricamo ,- il wifi—
ſi-mcntodc’ Barcaroli , e Trombetti era della ſìcliſiſſt teffitura .

Vella del N. H. 5. Piero Dolfin tapprc (èntaua V1] Delfino, dalla cui boc—
ca vſciua con varii ſptuzzi l'acqua del mare , dalla quale pure pendcua moto
alluſiuoalla fortuna , e in cadauno dc’ Remiganti , c Trombecci era figura-
ta La Fortuna .

Li NN. HH. S. Franceſco Dnodo , e Co: Pietro Zanobriofccero adornar
vn; Penta tutta di Stucchi, con riieui div.-Aghi fiorami, :: li Rcmiganti , :
Trombctri coperti- dixoca d'oro , : ſcieki cimicri, faceuano pompa bizzara .

La Pcoca dsfli NN. HH. S. Franccſco Foſcati , e S. Piero Zuliani era pure
è stucco fabricara con curioſi ambelèhi , eli Barcarofi , c Trombettivcsti—
ti di drappo d'Oro con pennacchiere finiſſimc in capo cccitmuano l’artcntiu-
nc negli {puntatori .

1] N. H. 5. Franccſizo Loredandistinſc con gentile inucntionc la macstſiì
deliacomparſh , c[[eſſcſivna ſuclm Matghctotra , ricopcrrad’vno (karo tc—
lèiuſo d’Oro , : ſcca di‘. coÎotc incarnato con fiori prccioſi ; colquaie erano
ſimiimenrc adobbati [i Rcmiganti . La Puppa , : Preta era fleggiam dall‘in—
n-eccio di molte piume , cin questa guiſà comparue la mattina , e doppo il
mezzogiorno con lommaſplcndichza ; Vſci‘ dinuouo con li Remiglanti

in a _

  
   

  

  

       

  

  
   

   

  

     

  

 

 

  



  

                                     

   

n
in altt‘l-lzbito ricca di Colm-"azzurro , &oro, con strato ſimilc , : vinſc ogni
eſìraorclinario applauſo . '

Nella Pcota dcl N,H, S. Aleſſandro Molin appariua vn Mclìro Marino ,
clxverſhua l‘acqua dalla bocca, : liRcmiganti, c Trombmi erano vesticj da
buomini maritimj , : ſeruiuano di non ordinario diletto.

ln quell:- del N, H. 5. Giu; Mocenigo , lo ſh—ano era ricchiffimo d'oro
con ſuperbi fiori , cſmnza douicioſa , che componcua le vcfii anche delli
Barcamli , e Trombccti .

ll N. H. 5. Gicrolamo Peſara fece striſciare per l’acqua precioſh [ſb-aco di
Velma cremeſino cun mafficcia franza d’Oro , che cadono da ogni parte
dellaPeota , con generòſosfarzn , eliRemiganci , eTrombcmſi erano ale-
flibi in magnifica Liurea.

La Peotadel NH. 5. Antom'oSauor-gnan era tutta trauagliara co' (hrc—
chi, cſiorami gentili inargemati , edoraci opportunamente; li Remigau—
îi , e Trumbull" riſplendeuano , mercè alla stoſa d’oro : onde erano abel—
1ti .
La Peota del N. H. 5. Cè: Franceſco Sauorgnan haueua lo strato tcſciuro

d’oro , edi (em di colorpulpurco , eli Remiganci, : Trombetci compari—
uano imprecioſiri con ſimile pompa .

Li NN. HH. S. Aluiſe Piſizni , eS. Aluiſc Priuli , eS. Lunardo Venier ſ::—
ccro ſpiccare la grandezza dell'animo loro con maestoſa Peom inmgliaca
con varierà, e macstria ſingolare . Non era inferiore la lim-ca dc’an-cam-
li, e Trombetri.

La Peom delli NN. HH. S.Lorenzo Tiepolo, : 5. Orario Correggio , era
{una guarnim difiniffimopumo d’Aria, che destò ammiratione . Li Rc»
miganti , e Trombetti eran pure ammantatidcllo stcſſo lauoro in habiro al—
la Fſanceſe ; Bianche Pennacchietcgl'adomauanoilcapo , come pure la
Puppa , :: Prora del candidonauiglio.
A quella delli NN. HH. S. Giulio Valier , eS. Co: Manin fermana la.-

Pron vn Cauzllo Marino , il rcsto era tutto distinro con vaghi fiorami , e lì
Remi nti , cTrombctcicon vesti di prezzo, ecimieri di valore prouoca—
uano Éîurioſiſà de’riguardanri .

Chi haucflè deſideſaro con punmale distintione clſiprimere tutti li .parlico—
lari , firebbestſiuſo vn volume. Cermè, che garrcggiando trà loro que'
,sti legni , ogn'vnc giungeua al ſommodi vaghezza , ecurci gliſpertarori
conchiuſere , [lE Alle ſplcndide pompe di Sua Altezzèn Sereniſlima non do >
ueano accoppiarſi , che quelle gcnſieroſc comparſe . Hò ſeguito l'ordine
con cui à calòdallo ſeultorc furono Minelli: , {Enza rifletterci prcminenzc ,
chefgxſe vengono rjcercacc , ſiòdellîecà dc’ſiCauallicri , è dalle loro attuali

digni-



25
dignità , che non Izauend'in occhio valeuole adaffiflàruiſi , 'e rcſjstcrc 5. Sì
gran luce ; non ham-cj, ncanco voicndo‘ , ſaputo diſh'ngucrlc : 'Auucrrk
ſco il lettore, che ncll‘anncſſo ( lio con la (carta dell’cſpoſiciouc prelèntc ,
pfoſcgucndo l’ordine ternarie "(î
ra cfflgiacc le steſſc Pcote.

e alaxicudincdclfoglio medc'ſimo ritrouc—

    



  

 

ffESCRITTIONE
DELLA REGATTA GRANDE.    

   Ccennata l’origine , introduttione , & eſſcnza della Regar—
ta ,eſpreſſe le Machine , e Peote più ſontuoſiz, cheſeruirono
d’ornamentoàtal ſolennità: rcsta il deſcriuere in ſuccinto
ilcorſo della Regatta steffi, che aditrarò brcuemente,

Furono ſcielti , & npplauditi per Giudici di sìgmtioſo
- ſpettacolo gl'llluſtriſs, & Eccellcmiſs. Signori M. Antonio

‘ cla, Mula, e Gerolamo Peſaro Pattitii Veneti, della conditione, talento, e Giu.
stitia ben nota. Vſcirono gl’inuiti à Kcmiganti molti giorniprima , cſſl eſibi-
rono premiiconſiderabili à proporzione della (plendidezza dichi donò , & a
riguardo delle Fatichc , enumera de’competenti , ticeuuti in rollo li capi dc
Barca, che vollero eſporſi al cimento , miſurate , & conttaſegnnte le Barche
stcſſc . Si stabilironolc moſſe à San Biaſio diCastello , e ſi vedono ſegnatc

"‘ ! col B, nelle carte . Fu il Palo delgiſo àSanta Croce, e la meta alla Machina
" già deſcritta apprcſſo il Palazzo di Caſa Foſcari,clie li vede adictata nel foglio

* i _ con la lettera A .
* Appena ſpunrò il giorno de' :. 5. Giugno decorſo , che \; vidde in motto

tutta la Città di Venetia-, ſitronOabbandonati anco gl’impieghi più rileuan-
ti, chiuſe le botteghe, accorſch li artefici, tutto il popolo, tutta la Nobiltà, &
infinito numero di Cauallieri, anco esteri ,che vennero inuitati dalla celebre

‘ l fama di tal {oleime funtione , e per venerare col loro interucnto le genetoſc
*. pompe diS. A. S.

La Regatta fù diſtribuita in vudiciordini, col riguardo ad’vndici qualità
diNauigli, co quali ſi fecero gl'eſperimeitti,ò perdir meglio furono vndÌCi
Regarte vnitein vna ſola_ iornata . Furono ripartite in diucrſe [note del gior-
no ; petòin modo tale, jie al finite dell’vnaſi daſse principio all’altra . Ad
ogn’vna erano preferiti quattro premii , in guiſa , che quattro de’ concorrenti
per cadauna Regum folsero premiati, e li vincitori distinti con bandiere di
diucrſi colori . La Bandiera del primo vincitore era di color roſso , e del ſ:-
condo di colorceleste, del terzo dicolor vcrdc , delquarro dicolorgiallo, e
come le altre, erano contraſegnate da couucnienti gieroglifici , cosr l'vlcima
haueua dipinto vn porco, per denotarlo , benche vincitore , il più miſcro . Le
Bandiere erano tutte di [Era , freggiate d’oro, e eurioſamencc adornate. Il
tutto fù con bclliſſimo ordine diiposto; ſi viddcroanda : vagando le clinic-
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r- 7
ſe PeorcdiS. A. S. cdiquelle de'ſ'arricij Veneri , ſcruendn divago tratteni-

mento aSpmatmi. Tutti iſitilmbilialla veduu, pcrl’inricro, eſparioſo

Canal grande erano ripieni , ogniangolo era occupato; s’vdiuano armo—

nioſi concerti di Trombe, che hora pareuano sſidallèro alla battzglia, & hm

ra inuicaſſero la mcrauiglia, e’lcompiacimenro. Cerroè, che adicauano

con loſquillare ellere giotnodi battaglia , ſenon v'era , almeno di giuoco-,

fi viddc impromlamenteſgombrato tutto il Canale , : ſiìpreludio , ClìC

folle vicinoil darſi principio al conflirro..

I.

Poclìi momenti dop o ,ſeſſendo l’hora refill-a fiirono alle moſſe ot-

to grandi Copani, ò iano Fregade ſolire eruireàNauigliPiù ſmiſurati,
ha ucua ogn‘vna otto remiganti col loro conduttore alle prore . Erano questi

variamente veſliti, ſlnuano con le‘braccianudc steiealliremi, attendendo

impaticnti il legno, agitati daldcſio dellagloria , edal cimorcdi non viri—

cere: torruranano la patienza de'Speltatori, quant-l’eccos'vdidarromba

guerrierail ſegno , partironoì voga rnncata tutti li Copani in vn’ inſlanre;

non vſci mai siveloceda arco ben teſopiù leggicra ſierra, quali partirono

qucſiilegni; s’inalzarono grangrididc'marinari, furono continui il fi'e—
mere, &applaudire, qualcera il genio de’ partigiani, talieranoimoti , e

contorcimenti, ò dileggiauano con moti li remiganti, òcon voci d'eſul-

tazioni gl’incorraggiuano; forono ſcormti da diuerſe Peocc per giusti riguar—

di, cper buon’ordineffurouovaric le vicende nclcorlſſo, efuron moltigli
ſclierzi della fortuna , hora Vna crapallſiaua le altre ', hora la prima ritornati;
feconda , e \aluolta l'Vltima precedeua ad occupare il primo pollo , horaſi
vedeuano pareggiare lc prorc ,e pareua dubio l’cſito; nell'auuicinarſi al pc:-
la del giro li videro raddoppiati gli sfor7-i , c andarono alle stelle replicati
gli ilſidori; Li Conduttori, cconln voce, e con l'eſcmpio, e congesti

animauanola loroturba, altri à conſeruarli nel pollo auLianzato, repu—
tando duppiodishonore il non ſapcr mantenere [’ l'ionore acquistaco; altri

gl’ el‘orcanrino :il-aggiungere chi gli preueniua , altri , per quali nell’opinio—

nc de'Spctcarori , pareua diſperam la virtor ia“, perche di gran lunga eran cra-

paſſaci dagl' nlll‘l; epura accclane' loro animi, bcnclie plebei, fiamma

nobil: di vincere , lmurcbbcro polpolla la vira alla gloria di trionfare, vui—

ca però arw, ingegno, CVtìlOſL‘, lAliîÌzll‘OlÌO indietro alcuni, checonſi—

dorono troppo nella vittoria ancor paſsaggicra, volante , ed incerta : Li

vinſcro , pcrclìcnc’lorocuori ſi preſiſsero di voler vincere , ed alla riſoluza

deliberarionc accoppiorono gli sforzi maggiori ; tanto è ‘vero, cheil corag—
C :, 'gio
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gio non auuilico sà ſarcangiar fàccia alla fortuna anca contraria , @ Far nx-
ſccre levirrorieà prò di chicredeuaſi vinto . Alla fine , proſcguica il viaggio,
quam-ogiunſcm alla meta, econl’ordinc, che v’nrriuorono , furon date
lorolcbandierc, cdiprcmii, edilvincerc terminò il conflitto, All’hora
sì fù tremendo lo striderc , il barrett: delle mani, cl’applaudirc dp’Spcctaro-
,ri n’vitcorioſi, ed il motcgrriarci vinti, quali , ò ſilagnnuanodella Serre, è
ſì qucrclauauo della pigſ]… del legno, òdiqualchc accidente, è reale ,
òchimcxico , perchcinucnmm dAl dolom, che rouauanq d' cſscr fiati ſu-
peraſiti . E'raluolca legge , ò colìume delle palloni attribuire le perdite-?‘
diſgracic della fm‘tuna , per minorarc il valore de'vittqrioſi . Terminata que—
fiAFrimaRſicgacm, principiò ſi

Ì Î.

La ſccandaxlîe ſù diFiſhlerc acl vn remo, questc furono uattordîcl , a
tantiperappuutolimm‘gauri,- fùoſſcruacol'nrdinc. che ne, laptima , cO—
me. in cum; le altre ,

Ill-

Suſſcguitòlatcrza dc Bactelli'àdue remi, cfurono li legni competenti
quattordici inuumcm, eli remiganti 2.8.

IV.

Terminata quella de'Bzu-relli , comparuero quattordici Gondola ad vn
remo , Bcon ſomma dcstcrizàfccem proua del loro valore;, quattro dc’qua—
li giunti allan-Aem ; lì vidderoparcire .

V.

Dieci Gondolcèduc remi, che con zo.ren'1iganti fecero sforzi ſcgnn—
lati per ogn’vno ſcgnalarſ , ll finire di quella lìcgma , fù il Principio
della ſſſcſìa,

VI.

Che E! di diccìGondole :; quan… remi; ſi che furono quamnm ren-rigan-
;i in questo cimento , a cui lcguicò, La  
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VII.

La ſcrtima Regatta diſei Fiſolereà quattro 'remi , clieiu ventiquattro rc—

migantidiuiſeto il Faticoſo impiego. Si viddero cou ineſplicabile celerità

conccntler quaſi ſemptc dal pari nel corſo, giuugereaneo concordi alla me-

(a, almeno con poca diſugnzgliſinza . Li quattro primi riceucrono li prcmii,

e diedero adito al ſm‘tire dell’otmua Regatta ,

VIII.

Qua-l fù molto gioconda , efficndo di quattro Gondole ai due remi , e gl’

otto rcmigantierano Gobbi; ondenel loro moto cccirauano le riſa , cfu-

ſouo ſempre accompagnati da fiſchiate, eſcllcrzi ridicoli .

lX.

Giunti alla meta que’ eontraſatti , e curui , ſi (Ììicearono quattordici Ca—

pnrioleà leiremil'vna , che con otranraquattro remigauti agitauano l’ou—
. . . . , « . * . \

de cfùva o ilvedercnclla molti Iicnà dc contendcnrila varietadelcan—
> .

giarſi la ſorte;

 

Comprimere poi ſeiScouazzere grandi montate da 48.rcmigſi1nti -, cioè
otto per vntt , &alla grauezza de legni, ſupplila gagliardia di coloro.Fu-
rono portate alla meta quattro delle (telle al pari de' legni non grani , e fece—

ro Hradaall’vltima , '

XI.

Che fù diquattro Baccelli da Fuſina voqati da otto Donne; cioè due per
barca : nelle loro vicende ſicontemplà quzinto vaglia la rnbbioſh oſkinntione,
ed’offinam competenza di vincere le compagne con gli sforzi maggiori ;
mentre l'offinacionc hà per centro il petto donneſèo .

Terminò co’l giorno il eorſo delle Barche, ed’ il ſudore de remiganti, clic
furonoal numero di 3 )‘L. e le Barche furono ! o 4. Fucurioſo il vedere andar
vagando perl’aequcilegni trionfanti con le bandiere ottenuteinalbomte/
alla prom con tamburibattentip corteggiati dall’applauſo commune-,qucl-

li poi,che eeſſero n gl'altri per ſottrarſi dalle rampogne, e dileggi del popolo ,
C 5 irrig—
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ſifuggirono ne' canali vicini , mouendo la lOl‘n fuga lc cl: ſioni,c compari”—
ſlonc, l'han/:r que' milſſcri perdura la fatica, ed il tempo , : germi gli stcnri in
dame. Si dclirioſo dilcrro fù cormnto dalla marr—lm accennnca della Mn—
cliina, che ſcruîdiſinc, ccoucludendo l’vniucrſhlc dz: lſſpccmroſi non poter
la generalità di quelle pompe cſſcr ſnpcraramè mmpoco vgnaglinm .

Ncgl'orro fogli , ncqunlrſi vede cffiginroil carlo dcllc chnrm , ſcgmri
conli numeri corriſpondcnciàqucllidcl prcſcncc racconto , liò €uro ridurre
in inrſiglioil proſpcrro d’vna pai-rc dcl Canal grande , con gl’cdiſicij più co-
ſpicui, che vi ſono dalla moſlſic,cl1c furono stabilice, come aunnrià S.Biaſio di
Cſrſècllo> ſiſi-z- alla Caſh Foſ'cari, donc cralax Machina; per non rendere più
faraginofoil volume,]o ſculrorc hà rrnncaro il corlo alle Reg.-irte, & hà di—
mostmto, clic dalla moſſc molin-irc andnſſcro li Rcmiganri alla Caſa Foſca.
ti è dirirtura à riccuer li premi),- mì in facci il vero corlo ſi clìeſc da & Bhſio
di Caſìcllo, laſciatn per nll’liom la mccmſino ſì Santa Croce, clou: ſii lh lito
vn gran Palo, arrorno il quale aggirandoſi li concorrenti, criuoglicndo il
loro corſo, ritornarono in dicrro fino alla Machina predetta, in faccia alla
Calà Foſcari, ad otrcnncrc ilguidcrdone. Tanto liò voluto inſinuarcà par-
ticolar instrunionc di chinon licbbe fortuna di godere di si grande ſpettaco,
lo, clic prouocò l’offiquio d’vn mazzo mondo,e porterà in… iaà postcrifilic
leggeranno qucstc ristrcrce memorie di sì magnifichepompe,

 



 

 
 

  
 

  
 
 



 

 



 

  DESCRITTIONÎÈ
DELLA SERENATbA GRANDE,

Con ſun Nobiliffima Machina, c proſperto della licſſzi .

Em bruna al magnanimo genio di S.A.S.’, che ſì fſſraponeſle
troppo interuallo da ma publica ricreazione all’altragimpa.
tienre però nelle dimore la generalità d’vn tanto Prencipe,
comandòſiche s'accelleraſſe l’appreſlîamenſo d’vna Machi-

“ n.1 eccelia,per vnaſontuoſa Serenata acl vniuerſale diletto .
>" > ' Comparue la Machina nel Canal grandein faccia al Pa-
lazzo di Caſa Foſcari; quale era larga piedi 42. di lunghezza trapaſſaua li 60.
e l’altezza cccedeua li piedi 3 6. tutto l'ambito della medema rapprcſcncaua
Prothco Dio del Marqil di cui capo ſmiſurato era coronato diLaum , eretto
alle stelle,iu faccia liumanagnella delira striug‘eua vna facella aeceſh propor-
ſionata alla corporatura,e con eſſa rendeuaſi più Viſibile, e però più ſpauentc-
nolegl'ampio capo,lmbile è. rinchiuder in sè piùhuomini , fù ricouero ad vn
celebre Muſico,cl1e con la voce animò questo inſenlàto Gigante . Il petto , ::
gl‘liomeri ſeruirono di cortina all’interno della Machina ; dilſſeendeua il resto
dcl formidabile bul‘coà lìriſeiarenell’acque , dalle quali ergendo la coda in
vago ngmppamcnco,conxcrminaua,e caprina incieramentc il restanrc della
mole accennata .

Sopra le làuamoſc (erga diI’rochco vi era Venere afliſa, corteggiata dalle
Gratia, e da molte Deicà marine . Fù affianco dell'ingegnolb Poeta , Auctorc
della Scrcimta,cl1e Venere comandaſie ;‘z Prorheo l'arreſìare il corſo,bramoſa
di applaudire alvalorc , e virtù de Veneti Campioni , ed am mirare la beltà
delle Damedell'Adria; ParueìProtheo strauagance il peni—iero di Venere,
che è Dea de’ teneri piaceri di fermarſi nella Regia delle più heroichc virtù ,
ed all’liora particolarme11ce,chc vi riſuona Matte, eBcllona, enon \] vedono
àriſplendere,clie arncſi di guerra . Mà Venere documentale, clie può rie-
coppiarſi à genio guerriero placidczza d’A more,e che neanco Marte ſdcgnò
le dclicic di Venere,c l‘eſpoſe,che alcuni efferi Cauallieri eran venuti da par-
ci remote à vaglieggiar la beltà di qucste Dec dell'Adria, e però doueſſc cſſerc
dilui incombeuza l’adunar le più belle; aſſnnſe il ministero , ſpari Venere , ::
PſoſllCO con ſcenica muracione precipicoffi nell‘onde ; e ſembrò , clie laici.-ira
la prima forma,ed apparenza, haueſſe preſh la più bella, più nobile, e più deu
licioſhxhe giamai nelſuo continuo cangiarſi iiaueſsc velìica .
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53-ſ   
E S C R I T T I () N E
DELLA MACHINA ACCENNATA.
# I vidde comparire vn regio eortile5era quello architettato ſopra baſ:
-7 rufficſhdillinta con quadrati di vari] color-ii:: tmſpſiircntiſihe diſcen.

-. deu;- in forma di (_Cîklllìlllſl con otto gradini riquadrati fino ad vgna-
' ‘ gliare la ſnperſicic tlell’nequazdue ſplendidc palle lſſoprn bale adequa-

m Erceunno lnmiuolà pòpa ſopra il primo gradinofiuc ſmiſnrate gnglic,e mc-
(C [merate à fiorami , & intagliate con vaga maeſh‘in,ogn'vmſofflnrara da
quartro globi di conueniente ſfrandezzafernmce ſo ra piedelìallo proportio-
nato,& ornato da molti trofei ,s’jnnlzrtu ano ſopm l'v timo gradinoſihe condu-
CCUCL nel cortile,-all'incontro ſpiccaua vnn gran loggia trlparſltn,e ſostenuta dft
zo.colone d’ordine compolìo con archime nicclìi :le quali vi erano dodici grî
iìaruc tutte dorate, e con 15…mo artificio lauornte , al di dentro due (calmare
conduccuano (opra ln Loggia,…rm rieinra di maelìoſe lmlanstrate. Si vedetmn
diſhibuiti octopiedcstallixhe lbsteneuano altrettante flame, quali con torcie
alla mano illumimunno quella pnrte.Cireondauano il Regio Cortilemltre do-
dici gran lìntneſilîe con propri) gierogllfieialla mano dauano ad intendere eſ.
ſere le arti liberali.Nel bel mezzo del cortile ſùſſuraua ſòaucmente in vaga cou-
eavna for-genre d'acqua,chc dalla bocca el’vn Delfino eran ſPruzzarc in tenniſ—
ſimi filamenti; e perche non sturbaſècro i ennmnti , è non [concei'mſsero l'ar-
monicpiù gratiolè , carleuano quaſi con proporcionc armoniolàzpareua quel-
la foſlſie coſh'utra di hniſhmo marmo ſcielto da métidellaLiguriſiſic lauornto da
ſcnrpelli più indulìrioſiTutte le colonnc,loro bali, liglobi, con le guglie,tutm
la (ſicalinam,piedelhlli di statue,era il tutto con tal ſimctria fabricatoxhe parc-
… di finillimo variegato Cristallo,menrrc il furto em traſpnrentqc distribuito
con vari) colori ,e parimére da facelle nſiſcollc,& imprigionare in curìoſi vetri,
veniua illuminata laMneliina ruttazlc lhtue poiſiſiorami delle colònedclle gu—
glie,pidellnlli,rrofei,e fino le bnlnultrare erano picnſimétc dorate,clie rifletten.
doni tanti lumiſisèbmn-ſir questn mole la Regia di Giouc,e che perrender Lù pre.
rioſa la luceffiieelse riuerbernre que'lu mi nel più precioſh meralln,e pcrclie anco
quell’arriſieiolo ilſſpledere parclscnarioſcintillare di Stelle.Se Pompeo il grida,
Puſ'.\lìClìſſC_"ll tirmdino di Romſſuperclìc fù il primo ad erigere theatri, finbili,e
dur-enoli; Clìſ‘ di marmo costrtrrri,meritoffitanti appleuſi,quafllmucſlereſo
perpetui i gutiinienti del Popolo Romanoumggìore & lagloria dounmſi ad vu
Prencipe sigcneroloſiche fè inalznre in mezzo al più incolìire elemétothentro
sì 1‘mbile,esi vugo,e cc'w maggior ſplédore di Pépeo; perche quegli lo perpetuò
Per lècnlizE S.AiSProfuſè ceſoriper rè'der dilettenoli poc‘lioreSopr-n la loggia

 

  
   

 

glell’apparmmento dimezza v’erano Celia, Fillide , c Cloriin ſilperbo :n'neſex
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qurste celebri cîtntrici rappreſentſiumno eſſcr tre delle più Vargiu/c Ninfe dell'A.
ti Nel regalCcmlev'erano ;.de’piùſamoſiMulicidell’Europariccamétc
veìhti; mà con varia forma aggiustaca alla nntione , della quale limulauano i
pcrſonaggi, che facemn’ogni ingegnoſa proun per compiacenti vna di quel-
le tre Diue; Finge… Adolſoeſſer Canalicre Alexnano, Henrico Canalicr:
Frſiincele,Alonſh Caualier Spagnuolo, Flauio Canalier d'ltnliſi1,Cſi1limiro C.lſſ
ualier diSarmatia; Eperchel’lnlſſcritrionc della Serenata era l’Amot ſincero,
elprimena ogn’vno tener fiamme pure,e ſincerc ne loro petti verſo quelle va-
gheztntm poi il tello del maestolò cortile era ripieno de’più celebri lùonatori
d'ogni lotte de lìromcnti mulicali ,oltthuclli , clic filronodistribuiti nelle
lmlaul‘ìrnte; erano tutti vestiti di tacche d’oro,c [l'A rgenro, con vaghe piume
che gli ornamno il capo:, Prolegni la Serenata con i; «Jarre amorale di que’
ſòggcttip finalmente hebbe fortuna il Caualiere di Sarmatia; perche {& crc<
duto più ſinccro ildi lniamore, di gradite ri tutte le tre belle; Parue inſorta la
dilcordin trìloro perla cépetcnza di beltà, e che ſcieſiqlieſſcro Calimiro qual
Paride monello; mà più ſagace; perche lſſcnza incontrare lo (degno d’alcune) ,
npplaudì alle tre bellcſicſcieſſepni la più vczzoſeſie céfaceuoic al di luigenio;
Condottanll'vltimo termine la Sercnata,cornpnruc ſopra lucidiſſtma nube la
Fama ci promulgare, c le glorieſic le riportate vittorie nell'Orièſicc dalla Repu—
blica Screnilſſsdi Venetia. Fini poi tra felioſiviunſi: gl‘applauſi piùſegnalati .
Non li vidde tanto concorſo di popolo, nè giamai tanta moltitudine di Gon—
dolex Peote ripicncdi ſpetmtori in alcuna delle più (bienni pòpc di Venecia .
Era tnttoil Canale, er uanto può l'occhio mirareſſicopetto di barche, tutte
le fineRre,e poggi e’piu ſontuoſi Palazzi; delle più minute caſezſinoli tetti,
li ponti Vicini,e le adiacenti riue erano ricetto de Caualieri, Dame,e d’altri più
grndnatiſied il popolo tuttaSi Vni nel Palazzodi CaſàFoſixiriìgodete sigra—
‘tiofi ricreazione, S. A.S. con altri Prencipi,il Sereniſèimo Prencipe: ſuo Primo-
rgenitom Cauzillicri piùcolpicui,v’intcn1enne anco nello lìeſſoPalazzo la Se—
renilèl‘rencipslla Dnrntca,nuora di S.A .Sicbc corteggiata da tire purbelliſs.
-Dame,pareu1 ella con la propria beltà,e brio maelìoſò ilSolc [l'-”l tante (telle.

Nel partir-li gli [pettator'i diuennem Pancgerilìi della generalità di S.A.S,
chigodcuſii di tiandnrc con la mcmoriala maclìà della Machina, chi la va—
gliezzſi1,cl1iln pompzl lnminoſaſihi la ricchezza dell'apparato della lleſiàmltri
am rnr mano la bizzaria del Poema,altri applaudiua alla galante còpoſitione
muiicalcgltri imluna lino alle [lello il valore de’canranti, la gentilezza delle
lor mcr , lſſdl'ſC , ll vczzonclcanto, lhipiuannaltridcllc finfonie godute,&
ogn'vno lmueua materia molto abbondante da tcflèr’Elogij , e da compiacer—
liſi nell’ interno con si cnrioſe fantalie ; Encomiauano la macſhì del vol—
to vnita con L\ dolcezzſi del tratto in Sua Altezza Sercniſlima verſo
ancu li più Vili , nel quale (corgeuanu CPilOgtlſc , c la generoſità
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di Ccſare , ela Clemenza d’Augusto ; ſe s’imernauaun ucgl'affari poliri-

ci , trouauano , che Sua Altezza Screuiffima non di rado lmueua ſer-

uim d’equilibrinà Poreflà ſh-aniere , che l'inuidiatc ; perche temute fc-

licità di Sereuiſſima ſua Calà riljìlendono con luce , clielià dell’immor—

tale; le contemplauano le milirarifacende, concludemnocſſerlìata tribu-

cariaſempre la forrunaalla vii-ul , ecoraggiodi S. A. Si non lnuer prouaro

l‘armiulisigran Prencipe altre vicende, cheil vario modelli vincere 5 …i-

flringeuauo li più lſſenlſſari elli-rS. A. S. fulmine in guerra contro nemici , &

lridc auuenruraca in PICO per lililoialleari ,ed amici . Grancl'Elogi, illustri
applauſi, :: ſpleudidi pancglrici lon quelli , c muro più graui , quanto più ve-

ri ,e ch'cſcono dall’vuiuerſale , in cui non può cadere ombra-di adularione :

ma l’elpreffionirurre non [ono ſuffieienci al merito , clieè infinito d'vn Prin ſſ

cipe siamautedella Veneta libertà, e Grandezzamhe anco in alrrircmpi im.

partì truppe auſiliaric à diffelh di ilari di sì cccellà Republica .
Hò raccolto in quelli foglilc più illuſlri ricreationi ; perche nc’ ſrcoli vcn .

turi restino rali memorie ſpleudiclodocumento digeneroſirà . il non luucr

ſapur’io meglio elprimcre queflifaffi di Allegrezza , non deue eſſer mociuo

per condannare l'arte del dire ; perche ella non habbia potuto elſiprimerc più

aggiustatameure quelle pompedi giubilo. Non v’è dubio, clic niun'arre ,

òdel dire,ò delloſcriuerepuò giungere al ſommo di parfcrcamenre eſporre

coſesieccelſe ;tuccaunlca alla lublimirà dell‘argomento vuira la mia imper-

ferricne , non porcuano riuſcire , le non più Sacchi questi racconti , e de—

ſcritrioni .
Hò fatto ridurre in intaglio le principali Machine , che fumu’incenciuidi

moto applaudire ſolennirà ; Chi legge queste mie eſpoſicioni , col vederele

figure Reſſc potrà ſolo in piccioli: parteccmprenderle ; Se pure non ſi nuue—

niſſe , òlectorc ciò che accade nelleoſicruationi delle Tauole Geografiche da.

pochi punti ficonoſcono valle Città, ein poche , erolzeliuee delineato vn

mondo intiero , e nelle Matematiche , dall'ombre più rilìrerrc diſmiſumce

corri con infallibilidimostrarioniiì comprendono, &addicauolc verc loro

alcezze zancorche ſijuo le più ſublimi.

IL FlNE.
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	Giuochi festivi e militari, danze, serenate, machine, boscareccia artificiosa, regatta solenne, et altri sontuosi apprestamenti di allegrezza [...]

